
Relazione attività Caritas Parrochiale 
per l’anno 2011

In questi giorni ricorre il primo anno di attività 
della Caritas Parrocchiale, ed è dunque tempo 
di un primo bilancio. Ad oggi il nostro gruppo è 
formato da una ventina di volontari.
Il primo servizio-segno che abbiamo realizzato è 
quello del centro di distribuzione alimentare, che 
si trova presso i locali della canonica, partito a 
fi ne gennaio; per l’approvvigionamento ci siamo 
forniti perlopiù dal Banco Alimentare di Pasian di 
Prato, con cui siamo convenzionati. Importante 
è anche quanto ci è stato offerto dalla comuni-
tà, attraverso singoli parrocchiani o iniziative di 
gruppo (ragazzi del catechismo nell’avvento, of-
ferte da gruppi di amici e associazioni).
Il sabato pomeriggio è l’appuntamento settima-
nale destinato alla distribuzione delle borse. 
Per noi animatori questo del sabato è un momen-
to intenso e formativo al tempo stesso perché nel 
semplice scambio di informazioni, accogliamo le 
diverse storie personali, intrise di ansie, di delu-
sioni e di aspettative di una parte della nostra 
società meno fortunata.
Nel corso del 2011 sono state circa 280 le bor-
se alimentari distribuite, e 70 le famiglie accolte, 
perlopiù segnalate dai servizi sociali con cui col-
laboriamo frequentemente.
Un altro importante progetto che abbiamo av-
viato è quello della costituzione di un Centro di 
Ascolto (ci è stato infatti insegnato che prima di 
donare bisogna saper ascoltare). A questo ab-
biamo dedicato diversi incontri con gli altri gruppi 
Caritas dell’unità pastorale, ovvero Puja, Maron, 
Tamai e Visinale, assieme ai quali nei primi mesi 
del 2012 seguiremo un corso di formazione pres-
so la Caritas diocesana.
Diverse sono le iniziative che abbiamo organiz-
zato nel corso dell’anno: in particolare ricordia-
mo la raccolta degli indumenti usati (14 maggio 
2011),

a raccolta del materiale scolastico (nel mese di 
settembre), la giornata della colletta alimentare 
(26 novembre, in collaborazione con gli alpini e 
altri volontari, della parrocchia e non); bello è 
stato poi partecipare alla veglia di preghiera in-
sieme al gruppo missionario e al gruppo giovani 
nel mese di ottobre. 
In tutte queste occasioni abbiamo riscontrato un 
forte sostegno dalla comunità parrocchiale, che 
per questo vogliamo ringraziare di cuore.
Contiamo nel 2012 di poter ripetere queste ini-
ziative, aggiungendovi la raccolta del farmaco e 
del ferro.  Vorremmo poi promuovere un percor-
so per valorizzare l’aspetto dell’integrazione, par-
ticolarmente sentito nella nostra comunità in cui 
vi è una importante presenza di immigrati.
Per tutto questo ci impegneremo a coinvolgere 
attivamente anche gli altri gruppi parrocchiali e 
tutti i volontari che volessero condividere con noi 
questi bei momenti di solidarietà.
La Caritas è infatti anzitutto un organismo pa-
storale, il cui compito è quello di aiutare l’intera 
comunità a mettere la carità al centro della te-
stimonianza cristiana, educando alla disponibilità 
e al servizio, alla prossimità, al dono di sé e dei 
propri beni, a lavorare insieme e a camminare al 
passo degli ultimi. 

Cristian a nome del gruppo
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, 
proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto 
e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
Passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano 
infatti pescatori. Gesù disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
diventare pescatori di uomini». E subito lasciarono le reti e lo 
seguirono. 
Andando un poco oltre, vide Giacomo, figlio di Zebedèo, e 
Giovanni suo fratello, mentre anch’essi nella barca riparavano 
le reti. E subito li chiamò. Ed essi lasciarono il loro padre 
Zebedèo nella barca con i garzoni e andarono dietro a lui.
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Preti
Don Fabrizio è discretamente sod-
disfatto dell’intervento. Si vedrà l’esito 
nei prossimi giorni. Potete agganciarlo 
al cell. Il telefono fisso, anche quando 
sta bene, lo usa solo come una sorta 
di segreteria e nulla di più. Don Gianni 
rimarrà a San Vito. Venerdì aveva 
alcune linee di febbre. Il 27 si sposta 
presso l’ospedale di Spilimbergo per 
una fisioterapia intensiva.

Segreteria - Messe
Martedì mattina dalle ore 9.30 alle ore 
11,30 la signora Laura Zilli si rende 
disponibile in Canonica per ricevere 
richieste di celebrazioni di Messe. 

Pro Loco San Simone
Serata introduttiva alla rieducazione 
del pavimento pelvico. Interverranno 
il dott. Andrea Celia fisiatra (Ospedale 
di Pordenone) e la fisioterapista 
Olimpieri Laura. Lunedì 23 Gennaio 
2012 alle ore 21.00. Alla serata 
seguiranno 10 incontri di ginnastica 
di gruppo per la rieducazione del 
pavimento pelvico a partire dal 25 
Gennaio alle ore 16.45 presso la pal-
estra della Scuola Elementare di Prata 
di Sopra.

L’invito a metterci in ascolto che ci viene 
proposto dal piano pastorale diocesano è 
un richiamo per tutti coloro che collaborano 
all’interno della parrocchia a focalizzare l’at-
tenzione su ciò che ci sta intorno e a indivi-
duare le criticità, i bisogni e le opportunità 
presenti nel territorio.
Il recente questionario proposto ai gruppi ope-
ranti in parrocchia ha permesso di cominciare 
ad individuare e capire le esigenze e le diffi -
coltà sentite all’interno della nostra comunità, 
esortandoci  a pensare e a  mettere in atto 
iniziative che vadano incontro a tali bisogni.
L’attuale situazione economica, il contesto 
socio culturale e la crisi di valori nella quale 
siamo immersi pone la persona, la coppia e la 
famiglia in condizione di fragilità e incertezza 
nell’affrontare il quotidiano e il futuro che ci 
aspetta.
Per dare una prima risposta a queste esigen-
ze fondamentale diventa la collaborazione e 
l’apertura della parrocchia verso quanti lavo-
rano per il bene comune: istituzioni del terri-
torio, associazioni, organizzazioni, gruppi ed 
enti formativi.
Da tale consapevolezza è nata la collabora-
zione tra la parrocchia e l’assessorato all’as-
sistenza e sanità del comune di Prata,  per 

dare 

avvio ad un primo percorso formativo, aperto 
a coniugi e fi danzati, che inizia dall’importan-
za della  buona integrazione della persona 
con se stessa per stare  bene in coppia, in fa-
miglia e all’interno della società e pone come 
fondamenta essenziale il dialogo e la comu-
nicazione costruttiva, l’autostima e l’ascolto 
empatico. Alla guida di questo percorso, che 
si svolgerà in sei serate, ci sarà il prof. Giorgio 
Tonolo direttore dell’IRIPES di Pordenone, isti-
tuto che opera dal 1971 ed offre un servizio 
qualifi cato attraverso un’ equipe di psicologi e 
psicoterapeuti, da lui coordinati, in continuo 
aggiornamento.
In questi anni 30 anni l’IRIPES ha avviato con 
successo oltre 50 scuole genitori in tutto il 
nord-est ed inoltre offre consulenza e forma-
zione a studenti, coppie, famiglie, insegnanti 
e operatori sociali.
La serata di presentazione di questo primo ci-
clo formativo che avrà come titolo “star bene 
con sé” sarà tenuta dal prof. Tonolo mercoledì 
15 febbraio alle ore 20,30 presso la torre civi-
ca di Prata; in questa occasione sarà specifi -
cata la fi nalità del corso, il tema di ogni serata 
e la modalità di adesione.
Personalmente credo molto a questa iniziati-
va, avendola già conosciuta e sperimentata, e 
invito tutti coloro che sono interessati o anche 
solo incuriositi a partecipare alla serata di pre-
sentazione.

Emanuela B.

Oratorio 
LUNEDI’ 23     
ORE 18,00     SCUOLA MUSICA 
ORE 20,30         GRUPPO GIOVANI
ORE 20,30     DIRETIVO ORATORIO
ORE 20,30         COMMISSIONE LITURGICA

MARTEDI’ 24
ORE 15,00     CATECHISMO RAGAZZI  4 ELEMENTARE
ORE 16,00     CATECHISMO RAGAZZI 1 2 3 MEDIA

MERCOLEDI’ 25
ORE 16,00     CATECHISMO RAGAZZI  2 MEDIA 
ORE 18,00     SCUOLA MUSICA (PIANOFORTE) 
ORE 20,15         A.C.G. ATTIVITA’ GRUPPO ORIENTAMENTO
ORE 20,30         INCONTRO ALCOLISTI ANONIMI
ORE 20,30         GRUPPO CATECHISTI
   
GIOVEDI’ 
ORE 9,15           FORANIA PRETI
ORE 15,00         CATECHISMO 2 3 5 ELEMENTARE
ORE 20,30         GRUPPO GIOVANI PRIMA SUPERIORE

VENERDI’ 27
ORE 14,00         SCUOLA MUSICA (CHITARRA) 
ORE 15,00         A.C.L.I
ORE 17,00         SCUOLA MUSICA (SOLFEGGIO) 
ORE 18,00         AC GIOVANISSIMI 3 MEDIA 1 SUPERIORE
ORE 20,30     INCONTRO CARITAS

SABATO 28 
ORE 14,30         A.C.R. ATTIVITÀ CON I RAGAZZI SINO ALLE 17,00

DOMENICA 29    

 Sacra 
 Rappresentazione 
 & CTG

Il CTG Kennedy  al fi ne di poter organizzare la Sacra Rappre-
sentazione  prevista per il giorno
1 Aprile 2012  (Domenica delle Palme) ore 20.30 presso la 
Chiesa di San Simone a Prata di Sopra.
cerca protagonisti e comparse 
Contattare:
Cereser Alberto      cell. 340 28 34 168 
Piccinin Giorgio    cell.  388 04 88 619
Barzan Angelo       cell. 333 42 79 293

Lucas Cranach il Vecchio, Testa del Cristo 
con la corona di spine
c. 1510, olio su tavola collezione privata

Sacra

Coniugi

Fidanzati



di don Danilo
FFeeddee

L’inizio del vangelo di Marco, che la liturgia 
offre oggi alla nostra rifl essione, è chiaro 
e forte. Come si attende il Regno, o me-
glio come si attende Gesù, con quali di-
sposizioni d’animo? L’evangelista fa cenno 
alla penitenza ed alla conversione. Ci si 
accosta a Gesù contenti di staccare con 
la nostra realtà quotidiana e di mettere in 
movimento la realtà nuova proposta dal 
Signore Gesù. Devo cambiare per aprirmi 
alla novità del vangelo; devo invertire la 
marcia, non più me stesso, il mio egoi-
smo, i miei interessi, ma unicamente Lui, 
il Signore. Le due parole chiave di questo 
discorso sono: conversione e fede nella 
novità del Signore. Qui germoglia il Regno 
di Dio; qui la vita si lega a valori che non 
sono dell’uomo, ma di Gesù. Lui è venu-
to proprio per costruire l’uomo su misura 
del Regno; offrendo a Lui le caratteristiche 
come la giustizia, la carità, la condivisio-
ne. 
Su questa premessa Marco costruisce la 
vocazione dei primi discepoli che Gesù 
sceglie. Gesù ha messo semi forti nella 
loro vita, nel primo incontro avuto con 
loro. Ora l’invito si fa esplicito. Sono im-
mersi nel loro mondo, quello della pesca, 
del lavoro, di qualche piccolo commercio. 
Piccolo mondo, piccolo orizzonte, piccoli 
interessi. Devono spalancare le fi nestre 
dell’animo ed avvertire un fremito nuovo, 
una forza incontenibile... “venite divente-
rete pescatori di uomini”. Non vi accorgete 
che c’è un mondo asfi ttico da rianimare, 
da sostenere, da spingere sulle orme di 
questo maestro nuovo e giovane? Non 
vedete quanto è insignifi cante la vita im-
poverita da prassi ormai logore, anche sul 
piano religioso? È importante rifare l’uomo 

con i suoi pensieri, le sue scelte, con le 
sue aspirazioni. La possibilità che offre il 
Padre è Gesù. Lui al centro di questa re-
altà nuova. C’è questo secondo incontro 
di Gesù con i suoi primi ammiratori, c’è 
un aprire il suo cuore: vi voglio pescato-
ri di uomini; vi voglio con me impegnati 
totalmente per questo ideale. Lo hanno 
capito e rinunciano a tutto, la barca, la 
rete, la famiglia, la professione per essere 
suoi e per essere con Lui a condividere la 
meravigliosa avventura del Regno. Sono 
stati “catturati” da Gesù e, vissuta que-
sta esperienza con Lui, non possono più 
tirarsi indietro: “e lasciato tutto lo seguiro-
no”. Esperienza forte quella che vivono in 
questa chiamata di Gesù. Essi esplodono 
nel loro cuore e dicono il loro sì pronto 
e generoso. Vedi Gesù, la povertà e la 
paura nostra: noi siamo disposti a dirti sì, 
ma fi no ad un certo punto, quello dettato 
dal nostro buon senso. In realtà abbiamo 
paura che tu ci prenda tutto, mentre noi 
vorremmo tenerci qualche cosa, come si-
curezza nella nostra vita. Sono le mille ri-
serve, gli spazi riservati a me. Non è facile 
dirti di sì sempre, accettandoti nella vita. 
Siamo tuoi discepoli a metà. Ci teniamo 
un po’ la nostra barca, la nostra rete, la 
nostra vita, che non giochiamo pienamen-
te  nell’avventura con Te. Signore aumen-
ta la mia generosità e fammi capire che 
tutto quello che ti dono non è perso, ma 
è aumentato in modo misterioso e mi fa, 
con Te, costruttore del Regno, quello del 
Padre.

Perchè ha senso legge-
re Famiglia Cristiana

La nostra quotidianità è caretterizzata, lo si 
voglia o no, dall’avanzata impetuosa, spesso 
travolgente, dell’informatica  che è entrata 
in casa nostra anche senza suonare il cam-
panello o chiedere   permesso. Il mondo di 
internet ormai è parte di noi e capita che i 
ragazzini siano diventati, per tale materia, i 
“docenti” di casa:  certamente per i nonni, 
a volte anche per i genitori. E’ possibile leg-
gere  il giornale sullo schermo del computer, 
ma anche molti libri ormai sono disponibili 
on line e non occorre più prendersi la 
briga di andare a comperarli in 
libreria. Nonostante ciò le 
nostre edicole straboc-
cano di giornali 
e riviste che 
propon-
go-

no 
a r -
g o - men-
t i di ogni 
genere: sport, cucina, 
sesso, at- tualità, moda, medi-
cina, archi- tettura, storia, gossip e 
tanto, tanto altro ancora. Capita sempre più 
che il tutto sia condito  esageratamente dalla 
pubblicità, capace di svuotare di contenuto i 
pochi articoli disseminati  qua e là, perchè 
prevale l’intenzione di accapparrare l’atten-
zione del cittadino consumatore, soprattutto

in momenti come gli attuali dove crescita e 
Pil la stanno facendo da padroni.
Mi pare allora giusto segnalare, in questo
contesto, una rivista che tenta di andare 
contro corrente; che individua la persona 
quale soggetto importante cui rivolgere ru-
briche, articoli e servizi; che intende la fa-
miglia come cellula fondante della società e 
pertanto non può essere strumentalizzata in 
modo demagogico; che affronta con serietà 
i temi di attualità e riesce a  non allinear-
si ad un modo di pensare superfi -
ciale e menzognero; che sa 

anche cantare fuori 
dal coro motivando 

le sue scelte. Mi 
riferisco a Fami-

glia Cristiana, 
che nell’ultimo 
anno di vita 

ha migliorato i suoi 
contenuti ed è proprio 

la rivista in cui ogni membro 
della famiglia, dai piccolini agli an-

ziani, trova uno spazio a lui dedicato in 
modo specifi co.
Ciò non signifi ca  che  a Famiglia Cristiana  
non si possano muovere delle critiche, ma 
occorre riconoscere la capacità di fondo 
che gli autori dimostrano nell’affrontare gli 
argomenti, la  preparazione e la capacità di 
spaziare nei vari ambiti della vita delle per-
sone con cognizione di causa, fatto che, a 
mio parere, rende il settimanale leggibile e 
credibile. E non solo per i cristiani.

Una giovane abbonata della Parrocchia

Famiglia



Terza Settimana Tempo Ordinario
III Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 23              
ore 8.30  Parrocchiale 
                          Def.ti Bertola o. nipote    
                          Def.ta Abagnato Luciana o. sorelle Franca  e Mariella    

Martedì 24          San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa - Memoria 
ore 8.30              Parrocchiale 
                          Def.ta Ciot Angela o. parenti Ciot   
                          Def.ti Martin Alba – Anniversario e Giovanni o. figlia e fam.    
                          Def.ti Battistella Giuseppe e Anna o. figlia   
                          Def.to Zaccarin Francesco o. moglie e figli    
                          Def.ta Pivetta Giulia – Anniversario e Pilot Ermenegildo o. figlia   
                          Def.ti Pivetta Teresa e Piccinin Antonio o. nipote Mara   
ore 9.15              Parrocchiale  - ADORAZIONE

Mercoledì 25       Conversione di S. Paolo, Apostolo - Festa
ore 8.30              Parrocchiale
                          Def.to Squillante Paul o. moglie    
                          Def.to Sist Ernesto o. moglie   

Giovedì 26           Santi Timoteo e Tito, vescovi - Memoria 
ore 18.00            S. Giovanni            
                          Def.ti Vendramini Maria - Anniversario e Sacilotto Luigi 
  o. fam. Sacilotto Lino
ore 20.30            Lectio Divina Lectio Divina Lectio Divina  Lectio Divina  
                          Dt 18, 15-20; Sal 94 “Ascoltate oggi 
  la voce del Signore.”
                          Cor 7, 32-35; Mc 1, 21-28

Venerdì 27           
ore 18.00            S. Simone
                           Def.ti Pivetta Angelo e Luciano o. famiglia   
                          Def.ta Zanchet Benvenuta - Trigesimo o. fam. Del Ben Antonio   
                          Def.ti Bortolin Beniamino, Virginia e Guerrina o. famiglia   
                          Def.ti genitori Pase, Aurelio, e Antonia o. famiglia    
                          Def.to Cimitan Sergio o. fam. Cimitan   

Sabato 28            San Tommaso d’Aquino, sacerdote e dottore della Chiesa - Memoria 
ore 14.30-17.30  Parrocchiale - Confessioni  
ore 17.00            Peressine
                           Def.ti Emilia e Angelo o. fam. Boer   
                          Def.ta Paludet Delma o. fam. Paludet Giuseppe   
                          Def.ta Paludet Rosina o. fratello Luigi e cognate   
                          Def.ti Martin Alba - Anniversario e Casetta Giovanni o. figlio e fam.   
ore 18.30            Parrocchiale                          
                          Def.to Costacurta Paolo - Anniversario o. famiglia    
                          Def.ta Piccinin Polesello Grazia (Ninali) - Trigesimo o. Polesello Bruna     
                          Def.ta Piccin Fidelma - Trigesimo o.famiglia     
                          Def.ta Piccinin Giovanna - Anniversario o. nipote Francesco e fam.    
                          Def.ti Picardi Mario e Rosa o. figlio e fam. 

                          Def.to Moro Armando o. figli e nipoti   
                          Def.ti Rosalen Angelo e zii o. nipote Luigina   
                          Def.to Feltrin Mario - Anniversario o. moglie e figli   
                          Def.to Padoin Odorico - Anniversario o. moglie, figli e nipote Aurora    
                          Def.ti Secches Attilio - Anniversario, Salute e Nello o. figlia e fam.  
                          Def.ti Carpenè Giovanni e Fam. o. figli

Domenica 29      IV del Tempo Ordinario
                           Giornata mondiale per i malati di lebbra 
ore 8.00             Parrocchiale 
                          Def.ti Boer Albino e Amabile o. nipoti Ivana e Fulvio    
                          Def.to Buset Antonio o. sorella e nipoti    
                          Def.ti Celestina e Giacomo o. fam. Moras   
                          Def.to Piccinin Luciano o. moglie e figli   
                          Def.ti Bazzo Pietro - Anniversario e Rosit Rita o. figlio e fam.  
ore 9.30              S. Simone
                           Def.to Furlan Arnaldo - Anniversario o. moglie e figli  
ore 10.30            Parrocchiale  
             Battesimo di Antonio Martin e di Tobia Vecchies
  Def.ta Puiatti Vilma o. marito e figli   
                          Def.to Moro Armando o. moglie e figli   
                          Def.to Vecchies Paolo - Anniversario o. moglie e figli   
ore 18.00            Parrocchiale                          
                          Def.ti Roman Ermenegildo e Aurora o. figlia e fam. Bellet   
                          Def.ti Sandrin Luigia, Angela e Anna o. Mario e fam. Bellet   

Oratio - Lectio  
Ringrazia Dio per la Parola donata, per quelli che te 
l’annunciano e te la spiegano, intercedi per tutti i fratelli 
che il testo può averti evocato nelle loro virtù e nelle loro 
cadute, tendi a unire cibo della Parola e cibo eucaristico. 
Conserva ciò che hai visto, udito, gustato nella lectio, con-
servalo nel cuore e ricordalo, abbine memoria e vai nella 
compagnia degli uomini, tra di loro e umilmente da’ loro 
quella pace e quella benedizione che hai ricevuto. Avrai 
anche la forza di agire con loro per realizzare nella storia 
la Parola di Dio con tutto il tuo operare sociale, politico, 
professionale... Dio ha bisogno di te quale strumento nel 
mondo per fare cieli nuovi e terra nuova. Un altro giorno 
ti attende, un giorno in cui tu, vedendo Dio faccia a faccia 
nella morte, mostrerai se sarai stato lettera vivente incisa da Cristo, lectio divina per i 
tuoi fratelli, il Figlio stesso di Dio. tuo Enzo

ENZO BIANCHI, Pregare la Parola,
Introduzione alla «lectio divina»,
Piero Gribaudi Editore, Torino, 1990, pp. 101-103


